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INCONTRI

Caffè letterari

Alle 15, per l’iniziativa organiz-
zata con la Fiera del Libro e
TuttoLibri, Giovanni Tesio,
con Margherita Oggero, pre-
senta la sua opera in difesa dei
libri e della lettura, «I più ama-
ti. Perché leggerli? Come leg-
gerli?»(Interlinea).
CentroCongressiUnione In-
dustriale,viaFanti 17

Tremonti

Per «I Martedì sera», eccezio-
nalmente spostati a oggi, alle
18, l’exministroGiulioTremon-
ti, che presenta con Laura Si-
viero Braja il suo libro «Uscita
disicurezza»(Rizzoli).
CentroCongressiUnione In-
dustriale,viaFanti 17

Amici dell’Università

Per laserie«Italiadomani», or-
ganizzata dagli Amici dell’Uni-
versità con «La Stampa», alle
18,30siparladi«Imprese,mer-
cato del lavoro» conPietroGa-
ribaldi, Gianfranco Carbonato
e Cesare Damiano. Tagliandi
di ingresso sul sito www.uni-
versitachecontinua.it, tel:
011/660.42.84.
Facoltà di Economia,
corsoUnione Sovietica 220

LIBRI

Mazzucco

Einaudi propone, alle 18, un in-
contro conMelaniaMazzucco,
iper la pubblicazione del suo li-
bro«Limbo» (Einaudi2012). In-
troduce il generale Claudio
Berto.ModeraAlbertoChiara.
CircoloUfficiali,
corsoVinzaglio 6

Laboratorio Israele

L'AssociazioneItalia-Israeleor-
ganizza, per le 21, la presenta-
zione della traduzione italiana
del libro«Startupnation.Labo-
ratorio Israele» di Dan Senor e
Saul Singer (Mondadori). Tra i
relatori, Dario Peirone, presi-
dente dell'Associazione Italia

IsraeleTorino, conGianlucaDet-
tori, Nicola Canonico, Massimo
FeiraeLucaBeatrice.
Circolo dei Lettori,
viaBogino 9

Colori
Alle 18,30, presentazione del li-
bro «La voce dei Colori» di Jim-
my Liao (Gruppo Abele). Con
Claudio Foti, ManuelaMareso e
SilviaTorchio.
LaFeltrinelliexpress,
stazionediPortaNuova

L’agire
Alle 14,15, nella sala Lauree di
Lettere, presentazione del libro
«Interpretare l’agire: una sfida
teorica» a cura di BrunoMaggi.
Con Marina D’Agati, Alessan-
draReeLoredanaSciolla .
PalazzoNuovo,
viaS.Ottavio

RAGAZZI

Scrivere che passione
Alle 21 al Teatro Baretti serata
di parole e musica curata dagli
alunni della media «Nievo-Mat-
teotti» con la partecipazione di
AlessandraMontrucchio eDavi-
deLongo. Ingresso libero.
TeatroBaretti,
viaBaretti4

SPETTACOLI

Circo
Per«Smartactions2012», laFlic
Scuola di Circo presenta alle 21
«Circo in pillole deluxe», spetta-
colo con gli allievi del II anno del
CorsodiFormazione.
Cortile del Rettorato,
via Po 17

a cura di Silvia Francia
giornonotte@lastampa.it
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La storia

Ciak si gira al Cavour
In cattedra c’è Argentero
Al via le riprese di “Bianca come il latte, rosso come il sangue”

G&N Giorno&Notte

TIZIANA PLATZER

Ci sono i mega camion bian-
chi della regia fuori dal can-
cello, e le macchine da presa
fuori dalla classe. Un andiri-
vieni di gente con le cuffie at-
torno al collo e i copioni fra le
mani, chilometri di cavi a ter-
ra da scavalcare, ma non c’è
tanto tempo per andare a
mettere il naso nell’aula dove
l’interessante caos si sta or-
ganizzando, sta per suonare
la campanella. Quella della
prima ora di lezione del lune-
dì. Incubo da inizio settima-
na. Ma questa potrebbe esse-
re diversa dalle altre, il suono
vibrante che scatta nei corri-
doi fa correre chi è ancora
per le scale e in contempora-
nea le telecamere sono pron-

te a girare. No, non sarà una
settimana usuale per gli stu-
denti del liceo Cavour: torna
il cinema nello storico edifi-
cio in corso Tassoni. E torna,
quasi ovviamente, con una
storia di scuola. Dopo le ri-
prese di due estati fa della fic-
tion «Fuoriclasse» con Lucia-
na Littizzetto - docenti e ra-
gazzi possono già prepararsi
per il sequel, intanto -, da sta-
mattina il Cavour è la prima
location torinese del film di
Giacomo Campiotti «Bianca
come il latte, rosso come il
sangue» tratto dall’omonimo
romanzo d’esordio e fenome-
no editoriale di Alessandro
D’Avenia, prodotto da Lux
Vide conRaicinema e il soste-

gno di FilmCommission.
Che scalata al mondo dello

spettacolo per il rigido e rigo-
roso istituto classico. Come
avesse un’altra faccia. Fino al
7 giugno - nelle cinque settima-
ne successive di riprese i set
saranno allestiti poi negli ospe-
dali Sant’Anna e Regina Mar-
gherita, in alcune case private,
nel parco della zona ex Texid e
nel campo di calcio del Cit Tu-
rin - avrà nel senso vero la fac-
cia degli attori Luca Argente-
ro, che torna a lavorare a casa,
Filippo Schicchitano, protago-

nista rivelazione di «Scialla!»,
e l’altra torinese Aurora Ruffi-
no, apparsa nel film «La solitu-
dine dei numeri primi». Loro i
personaggi principali della sto-
ria di Leo-Schicchitano, un se-
dicenne come tanti da motori-
no-calcetto-ipod, che conside-
rando i prof una specie protet-
ta quando incontra il nuovo
supplente di filosofia-Argente-
ro sarà sorpreso dall’energia
dell’insegnante. Pane per le
mura di un liceo. «La produzio-
ne ci ha contattato appena un
mese e mezzo fa» dice la presi-

de Maria Clelia Zanini, «e ha
organizzato subito una visita-
gita con il regista: si è entusia-
smato per i nostri studenti, per
la loro vivacità, la freschezza, il
modo di porsi. E gli è piaciuta
l’architettura, la nostra scali-
nata centrale, anche perché
qui girano gli interni del film»
prosegue la preside con la pa-
dronanza di chi ormai ha
l’esperienza. «Il Consiglio
d’Istituto ha deliberato all’una-
nimità il progetto. Siamo tutti
concordi nel pensare che una
scuola debba aprirsi al mondo
esterno, al nuovo. Senza di-
menticare che la priorità asso-
luta è per l’attività didattica».
Infatti nellemattinate i ciak av-
verranno in una sola aula a
pianterreno vicino alla bibliote-
ca, mentre le scene nelle scale

e corridoi e nel laboratorio de-
gli audiovisivi al terzo piano sa-
ranno girate il pomeriggio, con
gli studenti a casa. «Da quel
che so un nostro ex allievo del-
l’anno scorso farà la compar-
sa, invece una studentessa che
frequenta ancora ha un ruolo»
ma la preside non si sbottona
di più, in linea con la produzio-
ne. «I ragazzi, come tutto il cor-
po docente e non, sono stati av-
visati con una circolare delle ri-
prese e va da sè che la curiosi-
tà si sente nell’aria. Parlando
con gli studenti ho scoperto
che molti di loro hanno letto il
libro».Non ha dovuto scriverla
la regola numero uno: mante-
nere le distanze dalle macchi-
ne da presa e testa sui libri.
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ANTONELLA AMAPANE E ANTONELLA TORRA

PAOLA ITALIANO

Miracoli non ne fanno, eppu-
re li si può vedere cammina-
re sull’acqua del fiume. Gli
appassionati di Stand Up
Paddling (Sup) a Torino sono
una quindicina e, come i poli-
nesiani, percorrono il Po in
piedi su una tavola e con in
mano una pagaia. La loro è
una delle tante «storie di fiu-
me» raccolte nel progetto
«La mappa di comunità del
Po dei Re», realizzato dalla
Scuola del Viaggio e presen-
tato ieri in una piazza Vitto-
rio affollatissima per il Colli-
na Po Day. Una giornata per
far scoprire le innumerevoli
possibilità naturalistiche, ar-

tistiche e sportive che gravita-
no attorno al grande fiume e al-
la sua collina.
«In tempi di crisi, in cuimol-

ti non si possono permettere
lunghi viaggi - spiega il presi-
dente dell’Ente Parco del Po e
della collina torinese, Giusep-
pe Bava - è giusto che si sco-
prano le ricchezze del territo-
rio». La domenica torinese,
con migliaia di persone tra gli
stand e le aree giochi, è stata
dedicata proprio a questa sco-
perta. Che, poi, è anche un ri-
torno al passato, quando lungo
il Po c’erano gli stabilimenti
per i bagnanti e il fiume non
era solo portatore di acqua per
le turbine industriali. Oggi i va-
canzieri sono molto esigenti e

tendono a cercare lontano da
casa proposte alternative, ma
le possibilità a Torino e dintor-
ni sono aumentate: tra sentieri
collinari e attività sportive, dal-
la bicicletta alla canoa, non c’è
che l’imbarazzo della scelta.
«Non valorizzare questo uni-
verso che gravita attorno a fiu-
me e collina è un errore fatto
negli anni passati - dice ancora
Bava - che oggi si sta tentando

di correggere, ispirandosi a
molte città europee che, pur
con fiumi meno belli e impor-
tanti, propongono un offerta
turisticamolto gettonata».
Il sito web di Torino Smart

City ospiterà le storie di fiume
raccolte dalla Scuola del Viag-
gio: unamappa sulla quale clic-
care per vedere e ascoltare le
testimonianze dirette delle co-
munità del fiume. Come quella

degli amanti del Sup, portato a
Torino da Paolo Fresia e Luca
Cossolo: «Io ho fatto tutti i tipi
di canoa - dice Cossolo - ma il
Sup è diventato una passione.
Negli Stati Uniti va fortissimo,
tanti vip lo praticano, comeCa-
meron Diaz: fa benissimo ai
glutei e alle cosce».
Per i più pigri, l’ex assesso-

re Paolo Hutter con un gruppo
di ambientalisti ha dimostrato,
sotto gli sguardi a dire il vero
un po’ apprensivi del pubblico,
che il Po va benissimo anche
solo per farsi un bagno. O forse
ha ragione Claudio Visentin,
ideatore della Scuola del Viag-
gio, quando dice che «il fiume
alimenta anche una discreta
vena di pazzia».
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GLI STUDENTI

«Molti hanno letto
il romanzo di D’Avenia

Sono incuriositi»

L’attore torna aTorino
Luca Argentero nel film di Giacomo Campiotti

si cala nei panni di un supplente di filosofia

LA PRESIDE DEL LICEO

«Oltre al palazzo
alla produzione sono

piaciuti i nostri ragazzi»

Collina Po Day

La vacanza ideale
si passa sul fiume

Il tuffo
dai Murazzi

All’unadi ieri, con il climacosì
così,ungruppodicoraggiosi

sièbuttatonel fiumeaiMurazzi
LafestadelPoèanchequesto

RITROVI

BOLERO MUSIC HALL ore 15,00.

SCEGLI IL

CINEMA

Dove c'è fantasia
per la tua fantasia.
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chi della regia fuori dal can-
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fuori dalla classe. Un andiri-
vieni di gente con le cuffie at-
torno al collo e i copioni fra le
mani, chilometri di cavi a ter-
ra da scavalcare, ma non c’è
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quasi ovviamente, con una
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location torinese del film di
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no, apparsa nel film «La solitu-
dine dei numeri primi». Loro i
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nata centrale, anche perché
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prosegue la preside con la pa-
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nimità il progetto. Siamo tutti
concordi nel pensare che una
scuola debba aprirsi al mondo
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verranno in una sola aula a
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visati con una circolare delle ri-
prese e va da sè che la curiosi-
tà si sente nell’aria. Parlando
con gli studenti ho scoperto
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